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ora. Gini. del partito. padre e li,,· C· . 
(Jr C IO. Loanndt 
a Ilo. ouadini. non .i crede al ,.. . . I: sono (ogniti. Cnudi co 

caso. ~.aUl Il erec! d' _ ., 
• e e !>arilio. 

Nobili nuovi falti da Napoleont. 

Marescalchi, \'ecchio e nuovo C 
n S' L _ • • aprara. Ve(;. e nu H , 

uo. lanCnettl vec. e nuo A ch· O. erto ani vee. I '. . goc:: la conte Al d . ~ 
tglttunalo, vec. e nuo. Aldini ex esun ro vec. e nuo. Alberal~ 

S 
avvocato, nuovo Ca b 

nuo\'o, oIogna mercante nativo di 5ch' f f ci m aTa ex aVVO'-llo. 
per il solo cognome. IO u aUo a Napoleone: bolDplesc 

Awocati da poter essere sicuri. 

Si notano' L' t F 
C . ---'lo L" -.. aVVOCa o rancesco Ferrari ben noto. L'avv R'·' 

lacomeJ I avv Ben . L' . anatle 

S Ol . L: " ani. avv. Banani. Dott, Paolo Cdla L· 
I vani. avv. Cavaca L. p . ., . avv. . avv. aruzlz I Qual I C· , 

venna L'avv AIL- h· • e ella ne T1mmae a Rl' 
. . otre In, ma Qudlo sta a Roma. 

Ve ne sono altTi che h . eh anno avuto Ingerenza nei Conrni pusati e fone 
an e presente, ma questi è di dovere che si riposino. ' 

(Continua) 

.$ .$ 

Marco Minghetti poeta e Accademico delle Muse 
(Da lellere inedite di M.rco Minghelli • Andrea S,lv.terra) (I) 

Nell'anno 1831, a tredici anni. Marco Minghetti è un ra· 

gazzo studioso e saputo. forse anche un po' troppo saputo per la 
, 

su,) eta. 

Ma Quelli m cui egli 
• 

vive non son tempi da giuochi o da 

(I Le ''''1"" qui riprodolte cd .11'4111. d. lilla ,accolla d, I,utno" LOtu$Uli 

ao~" •• h ... ~,iod, 1I000· ... J' del 10.1, ...... 111. 10110 cio p,opnelÌl dela. F.rrqI .. C/oilk., 
di Bolo.,. •. Ruo"flIlile f ... hri d« .. m."h cC"Ur'Dub I. ,tona del R .. ",,/Rt.to, CII< 

1111 1111-' (o. "Qw.,1a IidlKi.a e co.le"'. d.te i. VlIIC>llC. : 

T MIO • flllllO\&re q"l l. II!.. profo..d. nColII>tCCU.a t I. 11'<1. p'ù .., •• , .. " •• Il. 
5'111101& INheU. GiulI,." c ..... fuo-rendom, 1.1, kUt.e • pe,mdlndoaù dL .. ld.,I. di 

p"bblt<:1 CODotcCIIla. ha co.ì ar~l'o "" p~lj_ coal .. b",o di IUO" oca_ "ti 'WO
rtl 

III •• 0011" li"". di M.arço MlII&hettl iL. L.I. 
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amene avventurose letture. chè l'atmosfera stessa ddla patria in 

catene si ripercuote sulla mente e sull ' animo dei giovani, renden­

doli anzitempo maturi. 

E non deve quindi meravigliare che a tredici anni, in questo 

periodo della più spensierata e giocosa adolescenza. già si parli 

di Orazio e di Dante. e si ostenti. anzi. una saccente e preten­

ziosa cultura che si traduce in rime e in prose tessute sul modello 

dei classici. 
L a <scuola non è per questi ragazzi dell'Ouocento - o al· 

meno. per la maggior parte di essi. - una pesante necessaria 

fatica, ma è la seria palestra in cui si formano gli in tell etti e si 

affinano le vocazioni, e atlraverso la quale si diventa quegli uomini 

d'ordine che saranno domani pernio principale della redenzione 

ital iana. 
Ma fu traduzioni di Orazio e lezioni di retorica , la fantasia 

6pe!.SO sfugge alle severe dottrine. e raccoglie da un'impressione, 

da un ricordo storico, da un avvenimento politico. materiale per 

tradursi in rima. Così in questo stesso anno è ancora troppo vivo 

nella memoria del giovane Marco il ricordo dell'arresto dell'ama­

tissimo zio Pio Sarti (I), uno dei capi della breve e infelice rivo­

luzione del 1831. e dell'esilio che ne è seguito, perchè egli non 

senta istintivo il bisogno di rovesciare in versi. sia pure zoppicanti. 

tutta la piena dei sentimenti che gli gonfiano il cuore. E chi rac­

coglie questi suoi primi sfoghi poetici è un suo giovane amico. 

uno dei 'più cari, Andrea Salva terra (2). suo compagno di scuola, 

(L/ PIO SAlITI (179018401. ~io m.luno dd M'n,h.ni. Avvoc.to. Nel 1831. ftU 

parte d~1 Cov.'no P.ovvilOrio Il 80108n •. A" •• t"o dopo l'ina.uoo deali A""I':"c'. fu 
"",dotto. V""n ... d, dov •• IIb •• ato. andb u"l •• P .. "i. Ot'.nulo poi \In impi.ao 

p.iulo. Napol! vi ,; I.uf •• ; e .., mo.i .. el 1840 d, fd,!;, •• p.,.oiòol&. 
(21 ANI)I\(.A sAI,.VAT[UA (1817- 188<11 .... 10 • Bo lo",a. >lud," Iene e d'ven". '''''0-

Clio. Solk Pio IX fu ,.".clario d.ll. 0 ".";0". d, Puhblica S,tu.tu.a, d.1 qu.l .... Scio 
f ... ..,mOMO n"" 'PP"'''' ,I Papa .bb.nd.",b I •• ue ide. hb .... Ii. e .... lo ti lO'c",o p.p.le. 
.Lbc dal Con.no p,o..vioo,io uo i .. c.rico nell'A"'''>ln;"l,u,ooe lill.nl., .. i •.• , dopo 
I·un .. i"" •• fu 1I0,,.,,n.IO 0".110'. d.ll. C.b.II., • poi R Int..,:I."I. d, F,n ..... 

s..lop •. 
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con il quale seguiterà a svolgersi attraverso gli anni un'affdtuw, 

corrispondenza che soltanto oggi esce dall'oscurità c:ldl'intdito pn 

mostrarci questo nuovo volto del Minghctti. e per fornirci nuOVI 
p rez.iosi apporti sulla sua giovinezza seria c studiosa. 

c( Caris.simo amico - scrive il Minghelti il I ottobre 1831-
ho ricevuto la VO$tra carissima dt:lli 29 settembre. Mentre era in 
procinto di Krivcrvi per sa~rc quale fo,sI!: stata la cagioflt dd 
non aver ricevuto pUT anco vostre lellere. mi giunse la gent.ml 

vostra c ve ne ringrazio. In quanto al vostro pensiero intomo li 
componirncoti. mi piace. c lo approvo; anzi vi spedisco que5tl 

pochi nrsi. mio lavoro in campagna, oltrc l'aver spiega to qUh un 
libro d'Orazio. Eccoli. Voi fall~te poi su di cui un'o!scrvazione 
critica. 

Sulla Liberazione dei Detenuti di Venezia 
ed in ilpecie di Pio Sarti 

SONETTO 

QuilDdo di Iu. Ilbcru.ion DoYella 

Ne giun$C " noi. lullo "uho Il mio cuore 

E pi'Dlo lpJIui di ,·er.tc .morc 

Che .16n CtuO per le I. lorte rell •. 

T ullo quel dì ,pira", lioi., c qudl. 

Cilt;, poc'.n!.i ID lullo cd In dolorc 

Alleara c 8111 c parci tulll ID 60re 

Pt'rchè .out' un. \lolta amiCi Ilelll. 

Chi più di le fdict' CM un abbraccio (,) 

E un bacio delti a lUI che .i p.rti<1 

Dopo tre mf.'Sj di ptnuria c Ilcnlo. 

E chi PiÙ duro .ncor che non è un IUIO 

Tutto qucJ dì non d lf.'Ssi all'.lIelril 

Chi non pianse di aioi. c di conlento. 

(II Nola celio .t_ M,o"'ell, ••• ""U I 

,,6 _re \»'11_0. 

Iw I alIb''''' S •• I!wok • ~. U'OC.14 ( , 
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Sul mede.imo 

ENDECASiLLABi 

o voi fn,ttlli d'Elena che sele 

Lucenli slclle, c o Iu dc' "cnti il Padrc 

Deh i Iiorenti aquiloni ora rinlcna 

E il Iiero Nolo chc dcll'Adria il mar~ 
Sigooreuia a lua yoglia, c il sol... (IIC) 

Li guidi a quella F ra~cia un. Icmpo vana 

Or. lpergiura c Iradilnce e Yllc. . 

E lu nave che il guidi elule In G.lha 

D eh sano almen lo rcndi • quclla lerra 

E la mel.de del mio cor conserva. 

d III d' Orazio ncl primo - - i- h. ,rai in parle dall'o e 1 
ti QUelli yerll I . 

libro che cominci.: Sic tc diva polens Cypn elc ... » 

Per l'arriyo dei detenuti a Marsilia 

ed in ilpecie P. S. ( I) 

Allin Ilul"UIi ana duiala lerrl 

Dopo ,l lun80 e .ì penalO viaUlo . 
E bl'lUa al6.nc per le di glo~ia un ragg'o 

Nè la ledete' ,abbia or li flMerra. 

Non licto più dal ca,ccr .i dinerra 

i ii cbbf: calena c oslagg LO 
Chi ,\Tetta a co ° . 

\11 Poo Sutl. 

Di mc \lcucndo ornai fUOT di lCT'iaulO 

Te dolce zio dopo ,i lungl gl.lerr<1. 

E lu \lolubil lorle che 1 lUI. YO~11I . 
h 101o cilladino IL cari (nc) 

Mc rC8I1L. lo IO . lanlo 
Perchè con mille intuiti 1 LII&I . 

E menl~ i lali. li'ogni ben già ,pogl~. 
- lIioTnL aman 

Va lraendo ncl planlo 1 _ l' . tantO. 
Lud\; la F Tancia c goztOYIg La In 

, 
,I 
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Ct Questi li correggerd 

qun.ti alt' . e e mandatemdi 

f 
. n componimenti li fare . a POSta cOrl'tOIt. Pet' 

aces!un" ma In prosa ) 
o In Vtm qualcun _ quantunque dO . 

E l'anno d o Ptr estrCllani. Decidttt . a Ile 
OPO - nd !tUemb.c 1832' VOI ••• I~ n 

tura ddJe eroìche gesta <klle r~ _ - Infiammato ~I.. kI· 
conbnuo stimolo al d ,8 ,001 6gurt ddla slona cht 
S 

cuore ti glovan' . r . SCIIo 
alvaterra: I Ila lam, 5Crivt IneOIi ~ 

le Dappoichè mi scrivesl. .. . b . ser VOI ram d· 
nua poetica compmizione . '. . OSo I nere qualda! 
d 

·d . mi accm!1 subIto d· 
esi eno e cominciai c _ I . a ~con are .1 vostre 

. .xc. SI per tema la d" F 
roccio, uomo che pel , morte I IIDCts(Q Ftr· 

suo coraggio e per la sua \'.. , , 
essere annovt:rato fra gli illustri uomini d'haI' V'1rtu Illt,nll. ~ 
~ non vi ramm t I I Il. I preso mtanto 

J eD a e e sue gesta. leggere la sua ultima baltqlia, 
:. a sua ~orte a,tfi.nchè meglio possiate comprendere i nm cht 
. I mandero. E polchè avete il Stgur, mco\-i che essa \it~ desuiuJ 

1~ quello .1 T o. VII - Lib. IX - C.p. VI _ Pag. 179. s... 
d.!!alla, e meglio ancora nel nostro unmortale Ciordani: CI 'dla 
plU d~gna glona della pittura e della !cultura 11 T o. Il - X Up. 
ove m'oJgendosi al Buonarotti lo rampogna perch~ Il non ahbM 
pensiero di lalC.iar leo/pifa (' dipinto l'e/igie Ji quel .. ;tto [ha, 

Jc' $Uo; giorni, il buon Franctsco Ferruccio lI. Insomml lene­
tela in qual Lbro \olele; ba~ta che "oi non siale de/lutto digrullD. 
lo l'ho falla In lerza rima, ma ledO che 6no '1 7 o agli 8 del 

\mturo mese, non potrò manda n'eia, pnm. percht wrà prulloslo 

lunga. secondo perchr Qui ~i fanno cavalcale ne' dmlomi ogni dì 

e ho poco Ie:mpo, .. (l). 
Troppo ardua di\enla però l'impre~a. e il 20 ouobre $Cnn 

ancora all'amico: 41 ••• Quanlo al compommenlo di Ferruccio. CI 

ne"o fallo 18 teczlllc. )la il ,edere che (SI può dire) nOli ne
ll 

ancor cominciala "eramenle • deKn\"ere la morle, e cht queslO 

componimento sarebbe ~Ialo lunshiS5uno; l'osmure le dlffico!!:t 

(I) le .... ,. pc" .. ti. CftI •• C I. 

} le,,""" .ed. ",IO\ot 
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del medesimo. la rima che mi opponeva grandi ostacoli, ed il mio 
poco ingegno. Queste cose mi risolsero a non proseguire ne l'im­
presa. ed a fare qualche cosa di più facile. Però sto componendo 
una lettera a voi diretta dove vi descrivo la mia vita campestre in 
versi $Ciolti. la quale composizione non è del tutto cattiva, e. spero 
di 6nirla presto. Se voi dunque osserverete bene le cause che mi 
distolsero dal 6nire. il componimento di Ferruccio. sono cerio che 
non mi taccerete di volubilità, ma anzi approverete il mio consi­

glio ... )) (I) . 
Ma più delle poesie, - di cui certo avrà sorriso il MingheHi 

adulto, se qualcuna di esse ricapitò mai sotto i suoi occhi - ciò 
che maggiormente colpisce in queste lettere ~, ollre alla dimostra­
zione di una già vasta cultura. il tono serio. quasi cattedratico di 
esse, cosiccht. se non fosser le date a confermarci l'età pre<:isa del 
Minghetti, ci sembrerebbe quasi impouibJle che esse fossero scritte 

da ragazzo a ragazzo. 
E pare altreltanto strano che il MlDghetti, il quale si darà 

poi tutto alle discipline più concrete. sia in questi suoi primi anni 
così profondamente compenetrato di una sua vocuione letteraria, 
e I( giuochi li con tanta serietà al lelterato. 

Sialo d'anImo in lui cerio creato dai ben fondati insegnamenti 
che egli sta in questo tempo ricevendo da Michele Medici (2), il 
quale gli apre la conoscenza dei classici latini. e più dal frequen­
tare, se pure giovaniSSimo. la scuola di Paolo Cosla. mlorno al 
cui insegnamento. permeato d'italianità, si radunano in questi anni 
tutte le giovani energie borghesi ("'). E Marco MlDghetti è ora 
in quell'età in CUI l'intelletto è malleabile cera sempre pronta a 

t I I ~1t .. e 'ud. C ;'ale. 
l'I MICHE.1L MtJllCI tl782.18S91. P,ofc_'~. oWnnc I. ,an,dr. di 6 .. "1 ... ,, al­

l"U .. ,n".1l. di BoI"", •. Fu uche ..,..dico p",,,.no <kWOopo-!.I~ M'ai",e, Amico p,ù 
che .... HI.O di M'''ahclh, fu 011 •• che med,CO ~ oCl",11Olo '''''pe .".,he .'<II;co ~rud.lo 
...t .1,,,,,, • ..,,,,, ..... Il 1101"' .... 11' lo d ... mo .1. 1.nl1lu d,./, IO o ,aRao o. 

t', E ...... n_l. ,I M,.p..·". ".i • RJ<o,dt. ... 1 ...... d, ".,e i",,,oto Ili otudi 

... 1 C ...... 1 III}). loc,hl ,n q ... ,le .". lt\let~ .. 1'0 ..... 0 ••• ""un, .ll ..... h~-
'1~.~U p"' .... ,l eGO'o 6110 d,I 1832. 
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moddl.rsi sull"ultimo tsrmplo. e ad accendersi di nuovi entusiasmi 
~r ciò che imprime una profonda impressione allo spirito. 

••• 
Ma non soltanto di IdleTatura e di studi parlano queste let. 

tere: e da esse affiorano timidamente - la polizia e la censura 
pontilicie hanno occhi ed orecchi aperti - ma profonda.mente 
espressi"i, gli accenni politici. 

Pericoloso è parlare apertamente della patria straziata: ma 
i giovani, avvicinando i più svariati avvenimenti e traendo dai 
fatti un solo ed un unico nesso: quello dei diriui dei popoli ingiu­
stamente oppressi dalla p,epotenza e dalla forza di altri, derivano 
similitudini e somiglianze che accomunano in un'identica causa 
gli oppressi contro gli oppressori di tutto il mondo. 

l( ". Questa mattina i Gian Bianchi sono stati posti in pri­
gione (si dice) perchè avessero corrispondenza con Baratelli e 
Bentivoglio. Quello che è vero si è che stamattina sono amvati 
a Bologna in carrozzino colle catene alle mani e al piedi - scrive 
il ,. ottobre il Minghelli al Salvaterra _. Si verificò, come ~­
pete, l'entrata dei Rusi in Vanavia. Quando l'annata russa entrò 
in Varsavia il Generale P olacco si ritirò a Praga. Lettere annun­
ziano un assalto di questi eroi disperati, mentre al suono delle 
campane quelli di Varsavia tutti d'accordo trucidayano i Russi. 
~i B~logna nulla di nuovo. Martedì evvi una parata di 2000 
glo~aO\ rnonturati coi cannoni che sono già stati fusi in questa 
alla ... li ( I). 

E dopo la Polonia il Portogallo: la causa di Don Pedro 
diviene quella comune d " . ... I·· h' ' . . el glovaOl patnotl Ita .anl, pere. e e guerra 
d. gIUstizia contro il SOpruso, perchè è la guerra delliberalismo e.on­
Ira l'assolutismo conservatore. 

(( ••• I....e notizie politiche sono che la flolla di Don Pedro CD-
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mandata da Sartanu! ha avuto uno scontro con la flotta dei Mi­
guelisti. Quest'ultima danneggiata si è dovuta riparare nel Tago; 
e il va~celJo il Giovanni IV l'Ammiraglio. che intimidiva di più 
Setlorius. ha perduto l'albero principale, e si è t"-'O pure riliralo n, 

- E il MmgheUi commenta compiaciuto: Il Pare dunque che 

le cost vadano bene per Don Pedro I Il. 
E subito soggiunge: (I Qui si dice che i Tedeschi vadano via 

prima del 15 ottobre. e che vengano gli Svizzeri. Di costoro è 
fama sia tanla l'avidità pel bere che i magistrali diccsi hanno 
dovuto porre guardie elle bettole perchè ubriachi costoro com­
mettono mille insolenze e scelleratezze») (I). 

Qui il Minghetti tace. Ma chi non indovina il seguito, che 
egli non può certo dire ~ 

. .. 
Nel 1833 l'uditorio del giovane Marco si allarga. Non è più 

soltanto Andrea Salvaterra a raccogliere gli sfoghi poetici del­
l'amico: ma è addirittura un cenacolo, che viene pomposamente 
battezzato ( Accademia degli Amatori delle Muse Il. 

La sede dell'Accademia è in casa Minghelli, dove ogni quin­
dici giorni si radunano i giovani - insieme al Minghetti e al 
Salvaterra, sono Malleo Pedrini, Giuseppe Roncagli. Giuseppe 
Ercolani. Melini P) e altri certamente di cui non ci sono rivelati 
i nomi - per recitare ciascuno un componimento di cui spesso 
viene data relazione dagli stessi accademici, così che la più pronta 

crilica segue ogni esposizione. 
Facile è immaginare come il Minghetti sia J"anima di questo 

(I) Lelle •• 'n.d. t'I.I •. 

(tI M .. rn;o Pr..o,r,I"" (1816.18911 p'_ p.r'. nel 1848 .11. Co,','uu' •. S. ... poli~. 
uni. d.U. Ropubblica, fu .. ilo.l. in "luII •• 11. UOl. •• di q ... tla •• 11 ••• daurU;o"o 
dd Coftr~o Ponlo.fie.o. R,p.'ò • Fir ..... dovo li l,,,r"; ia I ..... 1\.1 'S'jl l .. dep"t.l. 
d.ll. eo.\lI .. <ale .1..11. Ro",a .... _ G,USLPPt ROfOCACu divenne ..... oUlo • ""n­
'"~ pUlnol ... di 0;"110 t .... merti.l •. Pubblicò pure '·.ri Il .. di ." &'l'',,,.oh d·.rI •. -

D'ili "Ii""" d .... ME.UNl • E~CO\.Al'iI. 1100> ho .. <>t, .... 

, 

, 

, 

, 
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raduno, poichè: egli già viene considerato sebbene g,.ovan .. 
• • ISSlmo 
ti capo naturale di quella gioventù bolognese che all'amor dell' 
studio accoppia il più profondo amore della patria. o 

r giovani cominciano infatli a intuire co~ il segreto della 
liberazione di queIla, più che nei moti rivoluzionari. sia in questa 
costante paziente esplicazione di ogni giorno, in questa continua 

educazione deJJo spirito. in Questo nobile tentativo di superare se 

stessi nello studio e nel lavoro, così che da questo accumularsi dì 

forze individuali po~sa prender vita, col tempo, un movimento più 

ampio: quello che sfocerà, più tardi. nel moderatismo di cui Marco 
Minghdti sarà uno dei più validi campioni. 

Tutto è quindi pretesto a tale esplicazione. E se i versi 500(1 

talora zoppicanti. le rime gridan vendetta, pure è ~r ora questo 

uno dei pochi mezzi che essi hanno per poter e5primere la piena 
deJranimo, chè i componimenti accademici parlano spesso « di cose 
patrie e di libertà Il, 

La serietà con cui il 31inghetti svolge iI suo compito d'Acca. 
demjco e l'importanza d.t cui <'gli nH'Ste l'Accademia stessa, risulta 
ben evidente dalle sue lettere di quest'epoca al Salvaterra, che 
certo fungeva da segretario: 

« Carissimo amico. 

eccovi il mio sonetto per l'Accademia. Bisognerebbe: che io 
lo limassi un poco, ma il tempo stringe. e non posso farlo. Vi preg~ 
però n compatire .5e vi troverete delle taccic. e non poche. Ho poi 

bisogno di p • .'\Tlar\'i a proposito dell'Accademia. Se: domani p0-

teste alle: una e mezzo Hnire d;s me mi fareste gTandissirno piacere. 
AddiO. Credetemi Il ' o~lro amico 

i\l",co M"'CHETTI (') 

E <Iuald\e.' ~Jlorno dopo: 
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• 
« CarisSimo amICO, 

" 'combinazione m'impedisce di venire domattina un ImprovvIsa " , , , , 
Il 'A d ·a Vi p,ego rwrò se è poSSibIle dI avvIsare gh altri a cca emi , 1"- , , " h ' 

membri. e di differire la seduta ad altro glor~~; mO,ltl, plU C e IO 
h avulo ancora i componimenti di Pednm ad IOhero. e non 

non o " ' Però 
si potrebbe tratlare di questa che è la plU Importa~te c~a" 

I· , ·,mpossibile di dilazionare, allora cerchero ogm vIa per seegle , , ' 
venire domattina all'ora prefissa, Vi prego dI darmI una nsposta 
sopra di ciò, e di credermi quale mi pregio di essere 

vostro amico MARCO INCHETII M ( ') 

, caldo richiamo al Salvaterra che trovasi E pOI. ancora. un 
, C h' , Noi affrettiamo ardentemente in quell epoca a omacc IO, « .. , 

· l'A d 'anca la vostra pre· il vostro arrivo per apnre cca ernIa. e m 
senza per darle incominciamento, Ciacchè qui poco o nulla avrete 
a fare occupatevi e scrivete per essa .. , \) (2), , 

U~a delle ultime lettere che tratta più parhcol~rm~nte ,del­

l'argomento è del 21 dicembre 1833. e g i~dic~, non m,utl~~ rd,polI" 
. h' . da CI un Idea di plU e a tarla integralmente, giace e essa puo r 

h . h Ilo aveva quindici anni maturità intellettuale del Ming eth c e a ra 
appena: 

• « CariSlimo amIco. 

h m· lu gradi· . . t 19 corrente c e I ieri ricevetti la cansslma vos ra Il . 
d I 'a tardanza ne o scn· tissima. Non ad altro imputare ovete a mi h ' veniste entro 

h ' a sparsa c e VOI vervi se non ad una voce c e SI er , l 
" cui dubitando non pervenisse a questa setbmana m Bologna. per , • e astenni cre-

. I t't di COSti, me n 
mia lettera quando VOI oste par I o L t lettera mi disin-

. bb 'a re a vos ra dendo potervi fra poco a racci . 

(I) UHttt ib..d, cil.lt, 

PI Lttlttt \btd!te cil.te, 

, 



Illllnl1, f' Ptl t .a &entI) (h~ P'''#.frlt: le f ~"Comccluo I 
",'III Il t da una parte nu e va't: DOli ....., __ .1_ • a quale 
I d d Il' I ....... QtUQ IO ~r ora \'~ , tI \I, 1111 (t'n t: a a Ira JoO!1ecdo etquue lI.iD do 
I. m'O '"tre, qudlo 

t I "u~ur4lre a VOI, ed all •• odr .. I,,:ml'" ho. I 
. • 0Ctm1lDt este b 

"nno e mIlle pro~ptrita! • uon 

1\ no intravenuti all"Ac.cadrnu .. ACqck71b -1" .1: __ - _ 

N
'. QJ grADUlJ5IlDI Im-

portanza. UOVI membn ammeui., lCOOToito l' .l- _ .LII .• . . orame ue e cw 
m .. CIO per vie megliO ordmarle (pt:rocc~ IO r. _. cl _ -' 

~n .0 Ule pc:r ordi. 
nare una cosa con.venga pnm... dj.e)l\bnar.). Abbiamo tenuto dut 
adunanze nella prima delle quali si I .... v!'O cc e I _L ~, 

• • $ un5UC e UJ prosa, 
ndla seconda. breVI e accademiche. 

_ . ti Sent,o eh.e ave.te dalo cornmu,"ooe ... ! .. ano ddle opere dI 
FIlIPPO Vlllam. VOI sapete dir in CIÒ DOO .amo dd lutto d'ac­

cordo. lo distinguo in questo autore 1 .. pu!pZZ.J della lingua d Il 
I . d' , a qua e non e a Iscorrere andando egli fra i ......- I 

d"' '. r" e a SO!tanu, 
m~I,. ossia Il m.odo con cui tratt. la stori&.. Inlorno Il quot'ulhml. 

quesllone pamll che poca IStruzione e poco dild.to . • anec.ar possa, 
l!l'lperocche manca egli di q~U'acutezza LL __ L_ __II I disamin ~, UJt l. qU<lI e 

ando i falti. si pongono sotto l'aspetto il PIÙ utile e dild­
tevole. on sa scegliere i fatti più unportantl pew rht molte me­
z.e raccontate sono nei SUOI scntti, nè troppo $;I bnga d'lD:bgar 
La ragIOne dei fatti. Che x a lui ..-..._- ma·"h I ~ 

• ......... j.. une <lIUw per 
e:1Ief stato Il padre della stona itali.aDA. ed il pnmo fn gli stonci. 

non ~ questo menta egli che le s~ lunghe opere siano Ielle, 
mentre: I moderni hanno senllo stone di maggior mleresse ed utilità. 

Il AddIO. Conservatemi la 'ostra a me carissima amic.iz.i .. , e 
nmte presto a Bologna. d~Klerando 5OlDJDa.mente i ,ostri amKl 
di vederv., Salutate tutti di 'ostra fanugh.I., ed amate chi smcera­
~nll- ,i protetta 

'astro al.mo arnKo 
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••• 
L'Accademia, contrariamente a quanto pdtrebbe suppoN.Ì 

- poichè gli entusiasmi dei giovani sono spesso di breve durata -
ha vita abbastanza lunga. 

Sono certo scritti per l'Accademia due sonetti del 1835: i 
soli versi, e potremmo dire le pochissime parole del MingheUi che 
accennino all'amore, giacchè finora poco o nulla è venuto alla luce 
che poua portarci qualche particolre su quella che fu la sua vita 
sentimentale. 

Qualche lettera del « Carteggio inedito Minghetti ») (I) affiora 
appena un nome di donna celebre: la Rachel; ma appare più 
che altro come un capriccio di brevissima durata. Qualche pro­
getto di ma~rimonio, subito sfumato o addirittura dal MingheUi 
stesso respinto. Le sue lettere dei « Ricordi ) dirette alla « Per­
sona amica Il non fanno certo luce sui suoi reali rapporti con Ca­
rolina Pepoli T attini e), rapporti che appaiono qui unicamente 
formati da una profonda, comprensiva e fraterna amicizia; e solo 
il suo matrimonio con Donna Laura Acton pone vicino alla sua 
vita la realtà di una donna. - Del resto, il breve accenno che egli fa nella sua lettera all'ami­
co Salva terra nel 1836, 5e pur Kritto nell'età in cui è un po' di 
moda giuoca re agli scettici , non fa che confennarci quella sua 
nalurale e un po' amara ritrosia per le cose del cuore. 

Pure il MingheUi si trova in quell'età in cui, anche per i tem­
peramenti più misurati e più calmi. i sogni prendono necessaria­
mente la forma di un fresco e luminoso volto di donna. Ma la 
donna del Minghelti diciottenne non sarà la dolce Manannina, 
nome prosaico e terreno, ma essenza viva, che tiene avvinto il gio-

Il) Co,I'IIl'0 'ft~drlo M'och.n;. B bl.ot.u COlllu.,.l. di Bolo", •. 
Pl CA ... OLINA TATTIN' PUOLI (1824-18921 6,1.. di L.lizi. Mw"'l e di T.cId,o 

Pepoli, 'POtO .... 1 I&4S .1 ....... AD,.tO T.t11/.i. Nob,l. &,,,,. di doao •• di ".lfIOI" 
p,_ p •• t •• tu ... alt. ,.,«,,0. lIo.iehc d.ll ..... ciii;'. 1 .. 1.lliac .. II"'_ •• oh. ,h'" 
r.""ci ... d. molli ''_'a' ,t" .. ln, che '_'0 .... , .... ".....10 ,I 0\10 .. 10110. 
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lane Salvaterra a Comacchio; ma sarà l'areadica CI" " 
" I"' . . Oli, o addl-

nUura a C( plU vaga dea dell Ohmpo )), inacccss'b"1 f -'d sci h I I e. reo a e 
egnosa, c e lo confermerà sempre più nel suo 

I 
" d poco trasporto 

per a vita eI cuore e dei 5ensi. 

SONETTO 
Deh I qua; lon le dolcezze onde ai onora 

Dal mondo Amor) F orle la venenosa 

Invidia e il van speu,re, e la gelo .. 

Rabbia che i puri affetti ammorba o snora ) 

Amai Clori gran tempo e l'amo ancora 
E sempre ebbi a cozzar con la ritrosa' 

Fortuna in lotta avversa e paventosa 

Nè trovai di riposo unquanche un'ora. 

Esn pensier dovrien gittare a terra 

Con possa di virtude invilla e pii 

Questa ch'io steslO impreui acerba gueru .. 

Ma a lei sol. tagion di tal livore 

RipenuDdo, non è forse follia 

Non che bia.mar Don veDerare Amore} 

Vidi d'Olimpo la più vaga dea 

Colla torma festiva ckgh Amori, 

E coll'Iddio che dolte annoda i cori 

che per mano gentil coppi. traea, ' 

Delle ninfe di F ehina movea 

Una schiera parlila in lievi cori 

Che o~ menava carole, or di bei'60ri 

Ghirlandelle sul capo le ponea. 

E soave cantavano per vi.: 
Chi 6a che i Numi deU'Olimpo chi.mi 
A noi se non volere e leggiadria} 

Quale o patria dilett •• i raccoglie 

FT\1t1o per te nelli onorati rami 

A abbellirli di novelle spoglie> (' l 

( I ) Letter. " ... <1.\0 C;~I •. 
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Ma Mariannina con le sue semplici grazie terrene tiene ben 
più occupato il giovane Salvaterra di quanto non lo facciano le 

olimpiche dee del Minghetti j e le lettere minghettiane del '36 
$Ono piene di richiami all'amico che trascura le occupazioni acca­

demiche per dani tutto alla felicità di un amore corrisposto. 
c( ... lo mi rallegro con le della tua perfetta feli cità. e desidero 

che sia durevole quanto te medesimo - scrive il MingheUi il 24 
agosto 1836 _, Ma per verità non so immaginare quale e quanta 

sia, giacchè non ho mai provato sentimenti di qu~sta faua, ~ nono­
slant~ il tuo ~sempio ~ le tu~ d~5crizioni. non saprei dirli S~ desi­
d~ri O non provarle. Ilmperocchè io credo ch~ non potrei mai 
godere p~rfetla felicità, s~ndochè l'animo mio naturalm~nt~ incli­
nato al disd~gno e alla tristezza. in tutle le cose del mondo trova 

di ch~ conturbani e dolersi. 
(( Quanto all'opera del LUllario, io ti esorto a vol~r di pre­

sente int~ndere l'animo a ciò, giacchè altrim~nti non lo potresti 
condurr~ a fin~ innanzi al termin~ pr~fi.sso, ch~ è il primo ottobre. 
E sappi a maggior spron~ ch~ Pedrini ha già d~lIato J'articolo 
del Matrimonio ~ dell'Amor di sè steuo, ~d io J'Educazion~ sì 
dci Maschi ch~ dell~ F ~mmin~. Giovanni ha poi quasi fin ito il 
suo lavoro, ~ Roncagli è molto avanti. Tu solo impigrisci, e ti con­
sumi nell'ozio. Su via I~vati una volta, ~ mettiti all'opra, 

. . . . Che Icncndo in piume 
In flma non li vicn, nè sotto coltre ... (' ). 

E il 17 settembre: 
(( ... Non abbiamo avuto da te nessun articolo del Lunario! 

Per carità mandaci subito quello che hai fallo, e dà opera a com­
pirli giacchè altrimenti sarà difficile condurre a termine la noslra 
" . ( ' ) Impresa qU~5 1 anno ... » • 

Ma l'Accademia non è soltanto teatro delle produzioni poe-

(IJ LeUor. , .. odil. Cll. 1 • . 
1'1 Leu.,. ,,,cd.l. C' l.'. · 
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lKhe e letterarie dei giovani autori. Vengono qui letti e discussi 

quegli scrittori che i giovani ~ntono più vicini ai loro cuori. 
L'amore per le lettere claMiche non impedisce lOTO di accen­

deni per le poesie del Ben:.het. anche se la fonna ne appare im­

perfetta; ma allorchè. poi. Il il sentimento palrio si accoppia alla 
~llez.za dello stile)) (I) il loro entusiasmo raggiunge le più alie 

velle. 
Sono così fanatici del Leopardi. dd Giordani. delle storie 

del Colletta e del Botta. 
Giorda ni. l'H immortale Giordani)) è presentemente il nume 

dei giovani italiani. ed esercita sui loro animi quel suo fascino. dd 

Tulo universale. di cui godeva in quel tempo in Ilta1ia. 
Ma la conquisla che rende in questo particolare momento pieni 

di orgoglio i giovani amici. è quella di Carlo Botta. conosciuto 

mediante un ingegnoso pretesto. 
V~, fra gli Accademici. Giuseppe Roncagli. che uni~e al suo 

amore per le lettere quello per il disegno. Discreto litografo, egli 

compie:. fra il compiacimento ammirato degli amici. un ntrallo 

del Botta. (I ... Roncagli pubblicherà la seguente settimana il ri­

tratto del Botta. Se voi avete mezzo, e se de1iderate di a"'erlo 

costì, fatecelo sapere e noi ve lo manderemo. Forse la bellezza 

del lavoro potrebbe procacciarci novelli associah in queste parti ... )) 

scrive il Minghetti al Salvate"a il 7 gennaio 183S (2). 
Soltanto l'anno dopo, però, il rilratlo, accompagnato da una 

lettera del Minghetti, \'iene inviato a Carlo Boua a Pangl. 
E giorno di festa ~ per i giovani il 17 giugno 1836. allorch~ 

il Minghetti può portare in adunanza la risposta del Botta. una 

piccola cortese e saporita lettera che li rende fieri e orgogliosi. 
Ma il 27 aprile \837: ({ ... Ho rice\'ulo lettera dal Bolta 

_ scri\'e il Minghetti a Salvaterra - Egli si trova molto malato 

da più di un mese ed ogni giorno ha un poco di febbre . Ciò mi 

(1) M. Ml1I&NtTTI. Ri_Ji. 
(II t...Um: ".coiore ~i\atc. 

-- -_._--
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dà grandissimo dolore, e la sua grave età mi fa temere un poco 
che fra bre\'e lo perdiamo. Povera Italia! Quanti sommi uomini 
in pochi anni le sono mancati. E che perdita sarebbe quella di 

un Bolta. e in quali tempi! E.gli mi dice di aver letto la Poetica 
del Co!ta. la quale gli ~ piaciuta assaissimo, e lo ha confortato 

(sono sue parole) del puzzo che ci ammorba d'ogni intorno ... ) (I) 
E s'interromperà qui la corrispondenza col Botta. ch~ il Min­

ghetti non s'inganna nel suo Iriste presagio, e Carlo Botta lascerà 

nell'agosto questa vita terrena. All'Accademia rimangono la fiera 

tristezza di un glorioso ricordo, un ritrallo, due leuere, un grande 
o 

e~mpIO. 

• •• 
Ma la vila urge oramai con le sue più pratiche e terrene ne­

cessità, Andrea Salvalerra sarà avvocalo, e deve. pertanto. ab­

bandonare le Muse per studiar di pandette e di leggi, Gli altri 

amici si avviano tuui per le più divene strade; qualcuno. cemen­
tando quello che fu a comune ideale dei giovanissimi anni. vedrà 

il suo nome, anche se non eccelso, divenir tuttavia caro alla sloria 

del Risorgimento. 
Marco Minghetti andrà più in alto, e non sarà nella storia 

italiana soltanto un nome, ma parte ,·iva e fattiva di essa, La sua 

indipendenza e<onomica lo preserverà da una comune e reddi· 
tiva occupazione. Abbandonati i sogni letterari. abbandonate per 

sempre le Muse, egli. dedicandosi lulto all'avvenire della ,pat.na: 
avvenire che per lui non t: riposto nei moti e nelle cOSPlrazlo~.1 
segrete, ma nell'opera aperta. illuminala, "'llorinata dalle plU 

o \..., \ o \\ do, __ ;p!;n, più concrele e 
sene app Icallom, SI vo gera a que e ""-
più aderenti alla sua stessa nalura, che formeranno in lui l'uomo 

politico ed il futuro grande statista. Ln.LA L!PPARINI 

\ 
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